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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La contabilizzazione dei ricavi nel contesto italiano è stata per lungo 
tempo correlata al principio di realizzazione, che vincola la contabilizzazione 
dei ricavi al verificarsi di uno scambio con il mercato ed alla successiva ma-
turazione di un credito di funzionamento. Da questa base di partenza l’Orga-
nismo Italiano di Contabilità (OIC), con la pubblicazione del principio con-
tabile OIC 34 Ricavi, ha compiuto un ulteriore passo nel cammino iniziato 
con il recepimento in Italia della Direttiva contabile Europea 34/2013. Il ri-
sultato della Direttiva è stato un’evoluzione della normativa contabile con, 
da un lato, un riesame delle regole e dei principi per la preparazione del bi-
lancio d’esercizio e del bilancio consolidato rappresentati dai principi conta-
bili OIC quali principali fonti regolamentari, e, dall’altro, una variazione 
delle prassi di bilancio delle società, che hanno assistito ad un sostanziale 
cambiamento e ad un aggiornamento del framework di riferimento a partire 
dal 1° gennaio 2016. 

L’OIC era consapevole dell’importanza di fissare dei riferimenti più pre-
cisi nella contabilizzazione dei ricavi, considerato che, a livello nazionale, 
già diversi stakeholder avevano posto in evidenza come i principi di rileva-
zione dei ricavi, contenuti nei principi contabili OIC, e le disposizioni gene-
rali del Codice civile a volte non fornissero né un ausilio agli operatori né 
una rappresentazione uniforme nella rilevazione delle diverse tipologie di 
transazione poste in essere dalle società. L’OIC, in linea con la propria mis-
sione, ha perciò dedicato risorse importanti nella redazione del principio con-
tabile OIC 34, il cui progetto è iniziato con il Discussion Paper pubblicato 
nel 2019 e ancora prima con la Survey nel 2017, che ha avuto lo scopo di 
raccogliere e di convogliare le segnalazioni da parte dei diversi stakeholder 
sulle principali questioni contabili sul tema ricavi.   
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L’OIC 34 ha colmato un gap normativo, ma sarà necessario da parte dei 
preparer un adeguato investimento di risorse per implementare le nuove linee 
guida. In quest’ottica, è interessante l’analisi di questo volume che, oltre a 
dedicare attenzione alle tematiche applicative dell’OIC 34, non tralasciando 
un confronto con l’IFRS 15, propone un’analisi del suo impatto nelle perfor-
mance economiche-finanziarie delle società non quotate italiane. Sarà inoltre 
importante che tutti gli stakeholder coinvolti nella rendicontazione contabile 
seguano il processo di applicazione e di interpretazione dell’OIC 34, e con-
dividano i loro feedback in modo da migliorare sempre di più il framework 
contabile di riferimento per la contabilizzazione dei ricavi. 

Infine, oltre alla tematica ricavi, è innegabile che a livello internazionale 
ci sia sempre più richiesta da parte dei vari stakeholder che il focus della 
rendicontazione contabile si concentri sugli indicatori finanziari, per cui 
l’OIC sta svolgendo la Post-implementation review dell’OIC 10 Rendiconto 
finanziario. In relazione a tale principio contabile è stato avviato un progetto 
con l’obiettivo di approfondire i comportamenti concreti delle società ita-
liane rispetto ad esso in collaborazione con l’Osservatorio sui Bilanci e sulla 
Comunicazione Economico-Finanziaria, Organismo partecipato da univer-
sità italiane e dal CNDCEC. 
 
 

Prof. Michele Pizzo 
Università degli Studi  

della Campania  
“Luigi Vanvitelli” 
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PREMESSA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Negli ultimi anni si è assistito ad un progressivo allineamento tra nor-
mativa contabile nazionale e internazionale, che ha visto nel recepimento 
della Direttiva contabile Europea 34/2013 una prosecuzione del processo 
di convergenza contabile per la redazione e la presentazione dei bilanci av-
viato dall’Unione Europea negli Stati Membri. 

L’applicazione della Direttiva contabile Europea in Italia con il D.Lgs. 
139/2015 ha imposto un riesame sia delle regole e dei principi per la pre-
parazione del bilancio, sia una variazione delle prassi contabili delle so-
cietà, che hanno assistito ad un sostanziale cambiamento del modello di 
bilancio di riferimento. Questo riesame ha visto, peraltro, una rivisita-
zione non solo della normativa contabile civilistica ma anche di quella 
derivata riferita ai principi emanati dall’OIC (Organismo Italiano di Con-
tabilità). 

La revisione dei principi OIC è stata l’occasione di un loro maggior 
avvicinamento ad un approccio rules-based piuttosto che principles-ba-
sed attraverso l’inclusione di motivazioni alle scelte operate in fase di 
applicazione, nonché esemplificazioni applicative. Questo ha consentito 
anche una rivisitazione delle differenze più o meno evidenti tra i principi 
contabili OIC e gli IFRS (International Financial Reporting Standards), 
maggiormente orientati a fornire regole per definire il riconoscimento in 
bilancio di specifiche operazioni aziendali.  

L’emanazione e l’adozione del nuovo principio contabile OIC 34 Ricavi 
(OIC, 2023) si inserisce in questo processo di convergenza volto a creare 
un linguaggio contabile condiviso a livello nazionale e internazionale, in 
cui la contabilizzazione dei ricavi è uno dei temi più dibattuti nel corso 
degli ultimi anni da parte degli Organismi di statuizione di principi conta-
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bili internazionali IASB (International Accounting Standards Board) e 
FASB (Financial accounting Standards Board), e nazionali. 

A livello internazionale, il principio contabile IFRS 15 Ricavi provenienti 
da contratti con i clienti (IASB, 2014) in vigore dal 1° gennaio 2018 è stato 
un tentativo da parte dello IASB di rispondere alle problematiche relative 
alla rilevazione dei ricavi, intervenendo sulle nozioni e sui principi per un 
loro riconoscimento in bilancio. 

In Italia, nonostante la revisione dei principi OIC a seguito del recepi-
mento della Direttiva contabile Europea, era evidente come la normativa 
contabile non fornisse una rappresentazione uniforme nella rilevazione delle 
diverse tipologie di ricavi. Non esistevano infatti regole per la rappresenta-
zione e la valutazione delle voci a conto economico, ma solo indicazioni sulla 
scorta delle voci a stato patrimoniale. L’OIC decise pertanto di avviare un 
progetto la cui finalità era di valutare la necessità di emanare un nuovo prin-
cipio contabile per la definizione di regole specifiche di rilevazione dei ri-
cavi. L’emanazione nel 2023 e l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2024 del 
principio OIC 34 rappresenta quindi un concreto tentativo di riconciliazione 
delle telematiche relative alla contabilizzazione dei ricavi, e si pone come 
principale obiettivo quello di disciplinare i criteri di rilevazione e di valuta-
zione dei ricavi, nonché le informazioni da riportare in nota integrativa. 

Il presente lavoro prende avvio da questi sviluppi nel campo della disci-
plina contabile internazionale e nazionale. In particolare, si vuole analizzare 
in chiave comparativa se l’adozione di nuovi criteri di rappresentazione e di 
valutazione a bilancio dei ricavi conduca a risultati economico-finanziari di-
versi. L’applicazione di nuove e diverse regole contabili dei ricavi potrebbe 
infatti determinare cambiamenti nei valori di bilancio e nella performance 
economico-finanziaria. Si ritiene quindi di rilievo approfondire le implica-
zioni dell’adozione dell’IFRS 15 e dell’OIC 34 sul bilancio di società quotate 
e non quotate in Italia. 

L’analisi dell’adozione dell’IFRS 15 e dell’OIC 34 è articolata in due ap-
procci.  

Il primo approccio di natura qualitativa e regolamentare offre un con-
fronto dei criteri di rappresentazione e di valutazione a bilancio dei ricavi 
come richiesto dall’IFRS 15 e dall’OIC 34. Il Capitolo 1 confronta l’IFRS 
15 e l’OIC 34 evidenziandone elementi comuni e difformi per un’adeguata 
applicazione da parte dei professionisti e delle società. Il Capitolo 2 appro-
fondisce il confronto tra l’IFRS 15 e l’OIC 34 con esempi delle specifiche 
casistiche riportate dai due principi contabili. Il Capitolo 3 conclude questo 
primo approccio, presentando il contributo degli studi in letteratura sull’ado-
zione dell’IFRS 15, che viene affrontato analizzando da un punto di vista 
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empirico l’impatto della sua adozione in bilancio. Gli studi presenti in lette-
ratura sull’OIC 34 propongono invece una descrizione concettuale delle cri-
ticità che potrebbero emergere in fase di sua applicazione. 

Il secondo approccio di natura quantitativa ed empirica propone in primis 
nel Capitolo 4 un’analisi dei cambiamenti introdotti dall’IFRS 15 nei bilanci 
delle società quotate italiane. L’analisi offre una classificazione delle modi-
fiche e una rilevazione delle variazioni che le voci di bilancio hanno subito 
per effetto dell’applicazione del principio contabile internazionale, nonché 
una misurazione dell’impatto di queste variazioni sulla performance econo-
mico-finanziaria. Dato il confronto tra i principi contabili IFRS 15 e OIC 34, 
viene altresì proposta un’analisi degli effetti prodotti dall’adozione dell’OIC 
34 sulle voci di bilancio e sulla performance economico-finanziaria delle so-
cietà non quotate italiane. 

Nel Capitolo 5 vengono svolte alcune considerazioni di sintesi sui temi 
trattati, sui risultati emersi, e sulle ipotesi avanzate nel corso del lavoro. 

Come di consueto, la responsabilità degli errori e delle omissioni rimane 
esclusivamente degli Autori. 

 
Michela Cordazzo 

Università di Padova 
 

Stefano Bianchi 
BDO 

 
Francesco Ballarin 

BDO 
 
Marzo 2025 
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1 
LA NORMATIVA CONTABILE INTERNAZIONALE  

E NAZIONALE SUI RICAVI 
 
 
 
 
 
 
 

1.1. Introduzione 
 

La contabilizzazione dei ricavi ha rappresentato nell’ultimo decennio un 
tema fondamentale per gli Organismi di statuizione contabile internazionale 
e nazionale. 

La spinta a definire un quadro di riferimento dei ricavi risponde ad evo-
luzioni in primis da parte dei vari stakeholder e dei mercati dei capitali 
sempre più globali. Prima dell’IFRS 15 Ricavi provenienti da contratti con 
i clienti (IASB, 2014), esistevano diverse norme e pratiche contabili diffe-
renti tra loro per la rilevazione dei ricavi. Queste differenze creavano in-
coerenze e difficoltà nella comparabilità delle informazioni finanziarie tra 
diverse giurisdizioni, ed investitori, analisti e altri stakeholder richiedevano 
una maggiore trasparenza e comparabilità nelle informazioni finanziarie. 
Un quadro unico e coerente per la rilevazione dei ricavi avrebbe migliorato 
la qualità delle informazioni disponibili per la valutazione delle perfor-
mance aziendali. 

Inoltre, la sempre maggiore evoluzione di differenti tipologie di ricavi – 
si pensi ad esempio alla contabilizzazione dei ricavi legati al boom dell’eco-
nomia digitale –, e l’evoluzione dei modelli di business e la correlata com-
plessità dei contratti hanno reso sempre più necessari dei principi contabili 
che potessero adattarsi meglio alle nuove realtà economiche e fornire una 
guida chiara e applicabile a questa nuova gamma di situazioni. 

Il processo di convergenza tra IFRS (International Financial Reporting 
Standards) e US GAAP (Generally Accepted Accounting Principles) avviato 
congiuntamente dallo IASB (International Accounting Standards Board) e 
dal FASB (Financial Accounting Standards Board) nel 2002 è stato un pro-
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getto significativo anche nella contabilizzazione dei ricavi volto a creare un 
quadro contabile uniforme e coerente a livello globale. L’obiettivo era ri-
durre le differenze tra i due set di standard contabili e migliorare la qualità 
delle informazioni finanziarie che hanno portato alla pubblicazione 
dell’IFRS 15 e del suo equivalente ASC 606 Revenue from contracts with 
customers (FASB, 2014). Entrambi gli standard sono stati pubblicati nel 
maggio 2014 e sono entrati in vigore nel 2018. 

Gli obiettivi principali del progetto erano: 
• creare un quadro di riferimento unico per la rilevazione dei ricavi 

che fosse applicabile a tutti i settori e a tutte le entità; 
• migliorare la comparabilità delle informazioni finanziarie tra diverse 

giurisdizioni; 
• fornire una guida più dettagliata e coerente per la contabilizzazione 

dei ricavi. 
Questi fattori hanno portato alla creazione a livello internazionale di un 

nuovo standard, l’IFRS 15, che stabilisce un modello unico e dettagliato 
per la rilevazione dei ricavi, migliorando la trasparenza, la comparabilità e 
la coerenza delle informazioni finanziarie. 

A livello nazionale, vari fattori hanno spinto l’OIC (Organismo Ita-
liano di Contabilità) verso la definizione di un quadro di riferimento per 
la contabilizzazione dei ricavi. La convergenza verso un framework con-
tabile per la rilevazione dei ricavi è stata generata dalla Direttiva conta-
bile Europea 34/2013 recepita a livello italiano con il D.Lgs. 139/2015, e 
da una serie di nuovi principi contabili emanati dall’OIC nel 2016 e dalla 
survey condotta dall’OIC nel 2017, dove venivano affrontate diverse pro-
blematiche applicative legate alla contabilizzazione dei ricavi secondo i 
principi contabili nazionali. Dopo l’approvazione dell’IFRS 15 e la sua 
adozione a partire dal 1° gennaio 2018, è seguito il Discussion Paper 
“Ricavi” nel 2019 (OIC, 2019), la bozza dell’OIC 34 nel 2021 e l’appro-
vazione definitiva dell’OIC 34 Ricavi (OIC, 2023) nel 2022 e la sua pub-
blicazione nel 2023.  

 
 

1.2. Il principio contabile IFRS 15 Ricavi provenienti da contratti 
con i clienti 

 
Prima dell’introduzione dell’IFRS 15, i ricavi erano contabilizzati princi-

palmente secondo due principi contabili internazionali: 
• lo IAS 18 Ricavi (IASB, 2008), che forniva linee guida generali per la 
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rilevazione dei ricavi derivanti dalla vendita di beni, dalla prestazione 
di servizi e dall’uso di beni o attività dell’entità da parte di terzi che 
generano interessi, royalties e dividendi; 

• lo IAS 11 Lavori su ordinazione (IASB, 2008), applicato specifica-
mente ai contratti di costruzione e forniva criteri per la rilevazione dei 
ricavi e dei costi associati ai contratti di costruzione. 

Questi due principi sono stati sostituiti dall’IFRS 15 per fornire un quadro 
più coerente e dettagliato per la rilevazione dei ricavi. 

 
 

1.2.1. Il modello five-steps dello IASB 
 
Il modello di riconoscimento dei ricavi previsto dall’IFRS 15 è applica-

bile a tutti i settori ed a tutte le entità ed è strutturato con i seguenti cinque 
step (Fig. 1.1): 

1. l’individuazione del contratto; 
2. l’individuazione delle obbligazioni di fare; 
3. la determinazione del prezzo dell’operazione; 
4. l’imputazione del prezzo per ciascuna obbligazione di fare; 
5. la rilevazione dei ricavi quando ciascuna obbligazione di fare è adem-

piuta. 
 

FASE 1 – Individuazione del contratto 
L’IFRS 15 basa la rilevazione dei ricavi su un approccio metodologico 

fondato sul concetto di trasferimento del controllo del bene o del servizio, a 
propria volta basato sull’analisi contrattuale alla base del ricavo come indi-
cato dal primo step del modello. È perciò rilevante il passaggio da un mo-
dello di trasferimento di “rischi e benefici” previsto dai precedenti IFRS ad 
un modello basato sul concetto di “controllo” sul bene o servizio oggetto 
della compravendita. 

L’IFRS 15 richiede che i contratti, che possono essere scritti, verbali o 
impliciti, abbiano tutte le seguenti caratteristiche: 

• il contratto sia stato approvato; 
• i diritti e i termini di pagamento riguardanti i beni e i servizi da trasfe-

rire possano essere identificati; 
• il contratto abbia contenuto commerciale; 
• sia probabile che il corrispettivo venga ricevuto (considerando la ca-

pacità e l’intenzione di pagare del cliente). 
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Fig. 1.1 – Il modello dell’IFRS 15 a cinque step 

 
 

Se ciascuna parte del contratto ha un diritto esecutivo unilaterale di risol-
vere un contratto integralmente inadempiuto senza risarcire l’altra parte (o le 
altre parti), non esiste alcun contratto ai sensi dell’IFRS 15. 

L’IFRS 15 indica, inoltre, quali caratteristiche debbano avere i contratti 
per essere considerati combinati, considerati pertanto come un unicum con-
trattuale, e come una variazione dei diritti e delle obbligazioni esecutivi (ad 
esempio, l’oggetto e/o il prezzo) debba essere contabilizzata come modifica 
contrattuale solo se è stata approvata e crea nuovi diritti e obbligazioni ese-
cutivi o modifica quelli esistenti. 

 
FASE 2 – Individuazione delle obbligazioni di fare 

Le obbligazioni di fare (performance obligations) sono una promessa 
contrattuale da parte di un’entità di trasferire a un cliente beni o servizi di-
stinti, singolarmente, in abbinamento o in serie nel tempo. 

Le attività dell’entità che non determinano un trasferimento di beni o ser-
vizi al cliente (quali ad esempio alcune “attività di organizzazione” ammini-
strativa interna) non sono obbligazioni di fare. 

È perciò fondamentale definire i due criteri che devono essere rispettati 
per essere considerati “distinti” (Fig. 1.2): 

FASE 5
Rilevare i ricavi quando ciascuna obbligazione di fare è adempiuta

FASE 4
Imputare il prezzo per ciascuna obbligazione di fare

FASE 3
Determinazione del prezzo dell'operazione

FASE 2
Individuazione delle obbligazioni di fare

FASE 1
Inviduazione del contratto
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• il cliente può “usufruire” del bene o del servizio; e 
• la promessa di trasferire un bene o un servizio è separabile dalle altre 

promesse del contratto.  
Il diagramma contenuto nella Fig. 1.2 illustra l’approccio per determinare 

se una promessa contenuta in un contratto (ossia un contratto a fini contabili 
determinato nella Fase 1) sia un bene o un servizio distinto, e quindi un’ob-
bligazione di fare: 

 
Fig. 1.2 – Identificazione del bene o del servizio  

 
 

FASE 3 – Determinazione del prezzo dell’operazione 
Il prezzo dell’operazione è il corrispettivo cui l’entità si aspetta di aver 

diritto in cambio del trasferimento dei beni o dei servizi promessi (non gli 
importi riscossi per conto terzi). Il prezzo dell’operazione può essere influen-
zato dalla natura, dai tempi e dall’importo del corrispettivo e comprende la 
valutazione di elementi di finanziamento significativi e di elementi variabili, 
gli importi dovuti al cliente (quali ad esempio i rimborsi e i ribassi) e gli 
importi non in contanti. 

Nella determinazione del prezzo dell’operazione è necessario considerare 
anche i seguenti elementi. 

i) Componente di finanziamento significativo: se i tempi di pagamento 
specificati nel contratto assicurano al cliente o all’entità un beneficio signi-
ficativo dal finanziamento del trasferimento di beni o servizi è necessario 
contabilizzare tale elemento. Il prezzo dell’operazione è rettificato in modo 
da riflettere il prezzo di vendita in contanti nel momento in cui viene trasfe-

Il Cliente può usufruire del bene o servizio, sia preso singolarmente sia in 
combinazione con altre risorse facilmente disponibili, ossia il bene o 

servizio è per sua natura tale da poter essere distinto?
(«Risorse facilmente disponibili» sono quelle che il cliente possiede o che è 

in grado di ottenere dall’entità o da terzi.)

La promessa di trasferire un bene o servizio è separata da altri 
beni o servizi promessi nel contratto, ossia distinta nell’ambito del 

contratto? 

Gli indicatori che una promessa NON è distinta includono:
• L’entità fornisce un servizio significativo di integrazione del bene o servizio con 

altri beni o servizi promessi nel contratto;
• Il bene o servizio modifica o personalizza in modo significativo gli altri beni o 

servizi promessi nel contratto;
• Il bene o servizio è fortemente dipendente o correlato con uno o più degli altri 

beni o servizi promessi nel contratto.

Il bene o servizio è «distinto»

No

No

Sì

Sì

Il bene o servizio 
non è «distinto»

Quindi questi 
sono raggruppati 
in ‘‘bundles’’ di 

beni e servizi che 
insieme sono 

«distinti»
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